
Il progetto
ApprEnt e
l'apprendistato



Di cosa parleremo
Da cosa nasce il progetto ApprEnt

Apprendistato e Università
Cosa abbiamo realizzato

 



STEVE JOBS



eucen European university continuing education network (BE)
Université de Bretagne Occidentale (FR)
Danube University of Krems (AT)
Tallinn University (EE)
University of Aveiro (PT)
University of Turku (FI)
University of Catania (IT)
Universidad Complutense de Madrid (ES)
Chambre Commerce Industrie Brest (FR)
SENAT der Wirtschaft Österreich (AT)
Estonian Chamber of Commerce and Industry (EE)
Associaçao Industrial de Aveiro (PT)
Federation of Finnish Enterprises, Southwest region (FI)
Associación de empresarios del Henares (ES)
Fundació Bosch i Gimpera (ES) 

Meet the Consortium

KA3 VET-Business Partnership
Apprenticeships/Work-based learning



Il futuro
della
formazione? 



Meno
enfasi sullo sviluppo delle
competenze individuali
formazione formale
sistemi rigidi e non flessibili
insegnamento in aula
differenze e barriere tra
istruzione e formazione di base,
professionale e superiore

C
edefop 2009



Più
riconoscimento dell'apprendimento informale
collaborazione e networking tra educazione e
mondo del lavoro, attori locali e regionali
prospettive internazionali nella formazione
utilizzo delle TIC e delle reti digitali
necessità di una visione olistica
necessità di autonomia dello studente e
apprendimento auto-diretto
competenze pedagogiche, di networking per
docenti e formatori
utilizzo dei nuovi media nell'istruzione e nella
formazione
sviluppo di competenze organizzative

C
edefop 2009



IL PROGETTO:
colmare il divario tra  
mondo dell'istruzione
e mondo delle
imprese
promuovere la
creazione di
apprendimento
basato sul lavoro e
rafforzare
l'apprendistato



La visione tradizionale 



La conoscenza acquisita
nell'università può essere

trasformata in sapere pratico?



"L'Università è come come
insegnare a un bambino a

nuotare, ma senza mai averlo
messo in acqua. 

L'insegnante valuta i
movimenti, il respiro, la

resistenza.
Alla fine lo lascia nell'acqua e…

si sorprende che non sa
nuotare" 



È necessario un costante
aggiustamento e adattamento dei
saperi al contesto e al modo di
pensare nel soggetto 
(approccio riflessivo)

Tuttavia gli studenti non sono
sempre consapevoli del

significato, della varietà e
profondità del loro

apprendimento informale



Cosa potrebbe servire?



ApprEnt:
Costruire

ponti

TRA UNIVERSITÀ E
IMPRESA

 
TRA APPRENDIMENTO

FORMALE E INFORMALE



Le fasi della ricerca



Prima fase
Cos'è l'apprendistato?



Che tipo di
apprendimento?

FORMAL L
EARNIN

G

INFORMAL LEARNING

ABILITÀ COMUNICATIVE
TEAM WORKING
PROBLEM-SOLVING
ANALISI CRITICA
RIFLESSIONE
 



 
 

Presenations are tools that can be used
as letures.

Seconda fase
Lo studio di 33
casi in 9 paesi



Seconda fase
Lo studio di 33
casi in 9 paesi



Seconda fase
Lo studio di 33
casi in 9 paesi



.



Terza fase
La formazione
dei mentori
Nessuna  formazione
"Non c'è tempo"
I mentori delle aziende e
delle università spesso non
lavorano in modo
coordinato



Corso generico
per tutor

Idea di corso
ApprEnt
adattabile al
contesto locale
Possibilità di
sperimentarlo

 



Consigli
per
Università,
imprese e  
politica
 

Linee guida per il modello di
accordo

Policy paper

Pacchetto di sostegno per gli
attori del processo



Materiale finale
https://apprent.eucen.eu/tools/

 



YEAR 3

Sperimentazione

E ora? YEAR 2

Elaborazione prototipo

YEAR 1

Analisi



Il gruppo di
ricerca 

ROBERTA PIAZZA
R.PIAZZA@UNICT. IT 

SIMONA RIZZARI
S.RIZZARI@UNICT. IT

SILVIA SCANDURRA
S. SCANDURRA@UNICT. IT


